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." . . VENEZIA. 19 
La nuova Biennale di Ve­

nezia partirà il 3 o il 5 ot­
tobre prossimo: lo ha confer­
mato oggi il Consiglio diret­
tivo, riunitosi sotto la presi­
denza di Carlo Ripa di Mea-
na per approvare gli stanzia­
menti relativi alle manife­
stazioni di ••• apertura delle 
prossime attività . autunnali. 
Queste comprendono un Con­
vegno internazionale di testi­
monianze sul fascismo e ini­
ziative di testimonianza po­
litica, artistica e culturale 
sul Cile. ; , 

Il Consiglio ha anche ap­
provato un programma di par­
tecipazione sperimentale alle 
manifestazioni autunnali del­
l'ente a livello scolastico e 
universitario. Tutte le propo­
ste sono state approvate al­
l'unanimità. con una sola 
astensione, relativa alla ge­
stione dello stanziamento per 
spese impreviste. 

Di particolare rilievo le ma­
nifestazioni dedicate al Cile. 
Il programma di massima 
comprende: la pubblicazione 
di un settimanale . Unidatì. 
Popuìar, redatto da un collet­
tivo cileno e italiano, in col­
laborazione con il gruppo di 
lavoro permanente della Bien­
nale; il formato sarà quello 
di un quotidiano e in ogni 
numero ci sarà un inserto-ma­
nifesto; una rassegna cine­
matografica di documenti e 
film a soggetto sul periodo 
successivo al golpe prove­
nienti da Panama, dal Mes­
sico, dal Cile, dalla Repub­
blica democratica tedesca, 
dalla Repubblica federale te­
desca, dalla Svezia, che sa­
ranno proiettati in diversi luo­
ghi di Venezia e in Terrafer­
ma. Un incontro dei cineasti 
cileni e tra questi e i colle­
ghi italiani; concerti,di grup­
pi -musicali > popolari ' e • di 
avanguardia In vari punti di 
Venezia e-Terraferma; mostre 
bibliografiche e fotografiche 
sul Cile; pitture murali «ex 
tempore» di pittori cileni, effet­
tuate da artisti della « Brigata 
Ramona Parrà » coadiuvati 
da insigni pittori quali Zanar-
tu e Matta; incontri tra sinda­
calisti cileni e italiani a Mar-
ghera; incontro di esponenti 
culturali e politici cileni, al­
l'Università di Venezia, con 
studenti e professori italiani: 
incontri col pubblico italiano 
in vari punti di Venezia e di 
Terraferma di tutti i maggiori 
esponenti dello schieramento 
antifascista cileno. v . -

Il Consiglio direttivo ha an­
che espresso vivo compiaci­
mento al sindaco di Venezia 
per la concessione di tre sa­
loni delle Zattere per lo svol­
gimento delle manifestazioni 
in programma. 

Dai lavoratori in : lotta 

la Fenice 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 19 

Importante svolta nella ver­
tenza in corso da molti mesi 
per la Penice di Venezia. L'as­
semblea dei 320 lavoratori di-_ 
pendenti ha deciso di occupa­
re ad oltranza il teatro, es­
sendosi resa conto che gli im­
pegni presi dal governo non 
si sono concretizzati. Infatti 
ieri mattina, quando una dele­
gazione delle maestranze si è 
presentata alla Cassa di Ri­
sparmio per sapere se erano 
giunte a termine le operazioni 
relative al pagamento della 
somma di un miliardo e 146 
milioni per la corresponsione 
degli stipendi da luglio a di­
cembre al personale, somma 
che ritalcasse avrebbe dovu­
to anticipare per conto del 
ministero dello Spettacolo, si 
è sentita rispondere da un 
funzionario che l'impegno del 
governo esiste, ma che la som­
ma prevista sarebbe stata im­
piegata, non già per gli sti­
pendi, bensì per soddisfare i 
debiti che l'Ente La Fenice 
aveva contratto da tempo con 
numerosi istituti e vari forni­
tori, quali l'ENPALS (Ente di 
previdenza - per i lavoratori 
dello spettacolo), diverse ban­
che, l'ENEL, la SIP, eccetera. 

Di qui la decisione, presa 
all'unanimità dai dipendenti, 
di occupare il teatro. I concer­
ti della Filarmonica di Chica­
go, in programma per ieri e 
oggi, sono così saltati, e i bi­
glietti sono stati rimborsati 
agli spettatori. 

Assai grave appare del resto 
la responsabilità dei dirigenti 
dell'Ente veneziano che, pur 
conoscendo assai bene la rea­
le situazione finanziaria, con­
tinuavano a preparare nuovi 

faraonici, costosissimi allesti­
menti (solo per uno di essi 
erano stati preventivati 350 
milioni). 

L'assemblea dei lavoratori, 
che prosegue quasi in perma­
nenza durante l'occupazione, 
ha deciso di assumere ora di­
rettamente la gestione degli 
spettacoli, seguendo, natural­
mente, criteri ben diversi da 
quelli fallimentari del sovrin­
tendente e degli altri dirigen­
ti, allo scopo di salvare sìa il 
glorioso teatro, che rappresen­
ta un prezioso patrimonio ar­
tistico di Venezia, sia i legit­
timi interessi dei dipendenti. 
•". Una : prima t interessante, 
concreta decisione riguarda 
l'organizzazione di un concer­
to a Mestre, in piazza Ferret­
to, all'aperto, tì. concerto si 
terrà martedì prossimo, e sarà 
diretto dal maestro Fiero Bel-
lugi, che ha offerto sponta­
neamente la sua collaborazio­
ne; il sabato successivo altro 
concerto, diretto dallo stesso 
Bellugi, stavolta nella sala 
della Fenice. 

E' poi allo studio un pro­
gramma di manifestazioni ar­
tistiche e politiche da tenersi 
nelle fabbriche di Marghera, 
nei quartieri della Terraferma 
e del centro storico di Vene­
zia. L'assemblea ha eletto, a 
tale scopo, un Consiglio d'a­
zienda, accanto alla Commis­
sione interna già esistente, 
con l'intento di programmare 
questa attività di tipo nuovo, 
e anche per creare, intorno 
alla Fenice, un movimento di 
solidarietà popolare, che do­
vrà sostenere la nuova gestio­
ne nella sua opera di rinno­
vamento. 

NELLA FOTO: la facciata del 
teatro occupato. 

Alla Mostra di musica leggera 

Tutte donne in lizza 
per la «Gondola d'oro» 
Uniche eccezioni Sergio Endrigo e la metà del quartetto dei «Ricchi e poveri » 

Gigliola Cinquetti ed Iva 
Zanicchi, due nomi che sono 
stati fatti per lo scandalo 
delle cartoline false di Can-
zonissima "71, saranno di sce­
na a Venezia, unitamente ad 
altri rappresentanti della ca­
tegoria canora oggi sotto pro­
cesso davanti all'opinione 
pubblica. Questa «prova di 
appello», per cosi dire, sarà 
la Mostra internazionale di 
musica leggera-festival del 
disco, la cui formula, peral­
tro, per l'attribuzione della 
«Gondola d'oro», è esclusi­
vamente basata sui dati di 
vendita SIAE dei dischi; per 
l'esattezza, a partire dalla 
scorsa edizione, dischi 33 gi­
ri, dai quali sono tratte le 
due canzoni che i vari inter­
preti in gara presentano al 
Lido. 

Gigliola Cinquetti non è 
questa volta in gara, ma a 
Venezia ritirerà la «Gondola 
d'oro» grazie alle vendite ot­
tenute, nel corso di un'anno, 
dal suo LP dedicato al liscio 
e dal quale, appunto, aveva 
tratto le due canzoni presen­
tate nel "73. Iva Zanicchi, 
invece, scenderà sul terreno 
competitivo che, in questa 
nuova edizione, vede singo­
larmente impegnate soltanto 
le donne, ad eccezione di 
Sergio Endrigo (che rientra 

• sulla scena sulla scia del suo 
\ nuovo LP, dopo un lungo pe-
' riodo di silenzio) e di metà 

dei componenti il quartetto 
dei Ricchi e Poveri. 

Gli altri, o meglio le altre 
concorrenti sono Mia Mar­
tini e Marcella, entrambe a 
lungo rimaste in - predicato 
per la «Gondola», poi an­
data alla Cinquetti, le quali 
canteranno, rispettivamente, 
Inno, e Agapimur (dall'al­
bum E" proprio come vivere) 
e Nessuno mai e L'avvenire 
(dall'album Metamorfosi); la 
rediviva Caterina Caselli (con 
Momenti sì, momenti no del­
l'IEP Primavera) ; l'onnipre­
sente Orietta Berti, che si ci­
menterà nel folk; Gilda Giu­
liani (una delle due canzoni 
scelte è Si ricomincia); e Or­
nella Vanoni, per la prima 
volta a un festival come di­
scografica, con le canzoni 
Stupidi e L'apprendista poe­
ta dall'IP A un certo punto. 

Questo è il cast in lizza per 
la prossima « Gondola d'oro ». 
In più ci saranno i giovani 
per la «Gondola d'argento» 
e, fuori concorso, stavolta, 
gli stranieri: l'inedito duo 
del baritonosaxofonista Ger-
ry Mulligan e del badenecni-
sta italo-argentino Astor Piaz-
zolla, il nuovo «idolo» Dop­
pista Leo Sayer, e, ancora, 
Eumir Deodato, tastierista e 
arrangiatore brasiliano. 

La « Gondola » occuperà, 
questa volta, un'unica serata, 
che verrà trasmessa in diret­
ta alla TV, il 28 settembre. 
Quest'anno, la Mostra è, in­
fatti, articolata in program­
mi differenziati, sia come ge­
nere, sia nel tempo. 

La prima serata e In ca­

lendario, al Lido, domani, sa­
bato, ed è dedicata alle colon­
ne sonore, da film e per la 
televisione, con Ennio Morri-
cone. Armando Trovajoli, 
Piero Piccioni, Riz Ortolani, 
Nino Rota, Carlo Savina, Ber­
to Pisano e Pino Calvi, che 
disporranno di un'orchestra 
di sessanta musicisti, più 
venti voci bianche, più le vo­
ci di Ratina Ranieri, Mireille 
Mathieu, Catherine Howe e 
la tromba di Oscar Valdam-
brini. Dirigerà, come ospite, 
il tedesco, James Last; pre­
sentatore Paolo Ferrari. 
- Alle canzoni del buonumo­

re è dedicata la seconda se­
rata, quella del 23 settembre, 
con Enrico Montesano, Pip­
po Franco, Pino Caruso, Dino 
Sarti, Mazzamauro, Angela 
Luce, Gigi Proietti, Rie e 
Gian, Enzo Cerusico, Oreste 
Lionello, Giancarlo D'Angelo, 
Rosanna Rufini, Tony Ucci, 
Pino Banfi, i Wombles e Giu­
lia Lazzarini. 

Un cast, forse, un po' ete­
rogeneo, ma potrebbe, chissà, 
essere questa la serata più 
azzeccata, benché priva del­
la ripresa televisiva. La pre­
senterà Walter Chiari, ospite 
Renato Rascel, con un recital 
di Deodato. 

All'immancabile duo di Da­
niele Piombi e Aba Cercato 
è invece affidata la presen­
tazione della serata canora 
conclusiva. 

Daniele Ionio 

«Chiuso ma non concluso» il Convegno di Pesaro 

Un grande assente nella 

E' stato il tema della censura democristiana, che tanto peso ha 
avuto nella deformazione e nel dirottamento del miglior cinema 
democratico - Molte prese di posizione, ma scarso dibattito 

• Nostro servizio 
. ''.'•• PESARO, 19 

Molte prese di posizione ma 
scarso dibattito caratterizza­
no il Convegno sul neoreali­
smo, che ha veduto come ul­
tima fase un incontro dei re­
latori dei vari gruppi di stu­
dio per l'esame delle risultan­
ze emerse • nel - corso del la* 
vorl. Concordemente si è sot­
tolineato che 11 Convegno, nel­
la sua mobilitazione multipla 
di ricerche e rapporti, deve 
intendersi «chiuso ma non 
concluso», va cioè rimeditato 
in prospettiva sia con un in­
dispensabile riversamento re­
ciproco del contributi di grup­
po sia al momento dell'usci­
ta, annunciata per il mese 
venturo, del libro che ne rac­
coglierà gli atti. Nel frattem­
po, tentiamo di rilevare qual­
che costante nel discorso, cer­
te vibrazioni polemiche con­
tro i padri del neorealismo, 
l'uccisione di alcuni e la ri­
surrezione di altri, gli stru­
menti d'analisi seguiti, gli 
strascichi e 1 rimandi di una 
stagione cinematografica che 
ha fatto discutere sulla sua 
denominazione persino più 
che sugli autori e sui film. 
' G i i artisti di Kluge se ne 
stavano «sotto la cupola del 
circo, perplessi»: sotto la pre­
tesa cupola del neorealismo 
diversi nostri registi, che a-
vrebbero operato • meglio a 
cielo aperto, sono stati vitti­
me d'una non meno oppri­
mente perplessità. La consta­
tazione diviene lampante rie­
saminando i film dì quel pe­
riodo, diffusi da mattina a 
notte in quattro o cinque sa­
le della città; e, sia detto di 
sfuggita, anche questa messe 
di proiezioni ha sottratto 
probabilmente voci di dibatti­
to al Convegno vero e pro­
prio. E' mancata ad esempio 
la focosità dell'Incontro sulle 
ideologie e strutture del ci­
nema italiano, tenutosi nel 
corso di Pesaro '72, e ricco 
di undici relazioni. Eppure la 
materia del Convegno di que­
st'anno non è stata affatto lar­
gita, ripetiamo, con intenti di 
archiviazione o di classicizza-
zione, - e si è distesa ben 
al di là delle date canoniche 

- (la disputa su neorealismo 
tradito o non tradito in Sen­
so sulle pagine di Cinema 
nuovo 1955). •• 

Tratto comune del Conve­
gno appare precisamente la 
dilatazione delle scadenze di 
spazio e di tempo. Un inté­
ro gruppo di studio; quello 
facente capo al giovani di Ci-
negramma, è risalito fino al 
1930, per individuare una pre­
senza del realismo — almeno 
come nozione e contenuti — 
nel film italiano d'anteguerra. 
A loro volta altri relatori han­
no affrontato la verifica 
preferendo ai dati ' «storici» 
1943-54 l'indagine : «Neoreali­
smo ed oltre» che ci porta fi­
no ai nostri giorni e ravvisa 
la sola - vera sopravvivenza 
neorealistica in certo cinema 
planetario e tecnologico an­
corato al mezzo televisivo (leg­
gi Roberto Rosselllnl), men­
tre la rifiuta nei recenti mo­
delli di cinema civile-politico 
(leggi Elio Petri, Francesco 
Rosi ecc.). «Il cinema italia­
no odierno ha ereditato dal 
neorealismo solo gli ; aspetti 
retrogradi» (Adriano Apra). 
Di massima Rossellini è l'uni­
co della famosa triade regi­
stica del dopoguerra a uscire 
da Pesaro con le ossa inden­
ni, anzi circonfuso d'un alo­
ne di neo gloria, in alcuni 
stimatori del resto mal venu­
to meno. Emarginato Luchino 
Visconti per un neorealismo 
«en artiste», salvando La ter-
ra trema che ha pure avuto 
qui i suoi contestatori. Fuo­
ri gioco Vittorio De Sica, che 
ha scontato il periodo felice 
in un suo patetico dramma 
personale di persecuzione-au­
todistruzione tradottosi in un 
quindicennio di brutti film. 
Rimarrebbe naturalmente il 
quarto uomo (o il primo di 
tutti). Cesare Zavattini. Che 
Zavattini in questa sede sia 
stato più eluso che discus­
so ha pure un significato: 
ha ragione Gianni Menon. E* 
vero che le citazioni nei suoi 
confronti, durante il Conve­
gno, non sono mai state ter­
roristiche, ma sarebbe anche 
stato giusto dimostrargli, per 
l'ieri e per l'oggi, maggiore 
interesse. Se, com'è stato ab­
bondantemente ripetuto, i no­
stri neorealisti originari ave­
vano tutti due anime, lui ne 
ha avute almeno tre: quella 
dello scrittore, quella dell'au­
tore di cinema e — per molto 
tempo — quella di De Sica. 
Purtroppo Zavattini è riparti­
to da Pesaro prima della chiu­
sura dei lavori. Ci sarebbe 
piaciuto ascoltare una sua re­
plica, una di quelle feline 
«difese all'attacco» che sono 
da sempre e instancabilmen­
te la sua specialità. 

Tanti aggiustamenti di tiro 
nei riguardi dei protagonisti 
del cinema neorealista, tanto 
scrupolo nel ricercare il rap­
porto tra autori e fondamen­
ti programmatici del neorea­
lismo (in questo senso abbia­
mo guardato con curiosità a 
un tentativo di rilancio criti­
co del cinema di Giuseppe De 
Santis, a cura di Andrea Mar­
tini e Marco Melani) sono val­
si certo a illuminare più a 
fondo taluni dati di fatto che 
(come per esempio la diver­
genza tra l'uomo nuovo post­
bellico, suggerito dal filo ros­
so dell'entusiasmo, e l'assen­
za di grandi certezze di ba­
se nel cinema neorealistico) 
erano rimasti Irrisolti nella 
lotta ideologica di quegli an­
ni. Ci ha stupito tuttavia che, 
nella presente occasione di ri­
cambio critico, l'analisi, pas­
sando abbastanza omogenea­
mente dallo stadio sociopoli­

tico a quello politico-econo­
mico, abbia stralciato cosi 
vistosamente il > tema della 
censura democristiana, che 
tanto peso ha avuto nella de­
formazione e nel dirottamen­
to del miglior cinema demo­
cratico, nel «modo di pro­
duzione» • del neorealismo. 
Mentre non sono mancati gli 
appunti — giusti a volte — 
alla politica culturale del PCI 
intorno agli anni cinquanta, 
si è risospinta in seconda e 
terza linea la schiacciante re­
sponsabilità del partito al pote­
re e la sua opera di repres­
sione a tutti i livelli. Rimet­
tono le cose a posto, comun­
que, i volumi d'appoggio al 
Convegno, specialmente quel­
lo sulle leggi, la produzione, 
la distribuzione e l'esercizio, 
curato da Lorenzo Qua-
glietti. ••'£-••' •,.•••••• 

Un'ultima cosa. " Abbiamo 
apprezzato e elogiato il pun­
tuale lavoro condotto dal 
gruppo Cinegramma sul no­
stro cinema prebellico, cioè 
d'epoca fascista. • Crediamo 
sia il più sostanzioso prodot­
to dei quattro seminari del 

Convegno, almeno fin dove ab­
biamo potuto seguirli. Non vor­
remmo però che nel prosie­
guo delle verifiche della Inizia­
tiva pesarese qualcuno fosse 
indotto, anche per la moda 
retro oggi Imperante, a ser­
virsi di questo utile ricupero 
per tardive riscoperte e ria­
bilitazioni. Il decennio cine­
matografico del '30 ha avuto 
i suoi autori, ma dubitiamo 
fortemente che questi abbia­
no portato In qualche modo 
pietre al neorealismo in arri­
vo o si siano in qualche mo­
do. attestati come maestri. 
Lo sperimentalismo della 
CINES di Emilio Cecchl e la 
politica dei «generi», all'ame­
ricana, della Cinecittà di Lui­
gi Freddi erano entrambi am­
bigui. Se dai burocrati sareb­
bero usciti ben presto 1 film 
sulla guerra d'Etiopia, dai let­
terati avrebbe ottenuto imme­

ritati onori il Walter Ruttmann 
di- Acciaio, di 11 a poco can­
tore cinematografico delle 
fabbriche d'armi di Essen su 
commissione del Terzo Relch. 

Tino Ranieri 

Teatro 
-i>\ ' : • : • . . . K , . : • "" ••••. • ' • • ' , , . 

Sorelle d'Italia 
E' una «satira», scritta e 

messa in scena, al Tordinona, 
da Riccardo Reim; il suo og­
getto dovrebbe essere - la vi­
sione deformata e retorica 
che, della funzione delle don­
ne nella storia d'Italia, dal 
secolo passato al nostro, ci 
hanno trasmesso ì libri di 
scuola, la letteratura ben­
pensante, il giornalismo uf­
ficiale. All'inizio e al termine, 
un canto di mondine (cioè 
Bella ciao, riportato alle 
sue probabili origini) ci ri­
corda una diversa realtà. 
• Lo spettacolo, in due tem­
pi, abbraccia grosso modo 
un periodo comprendente le 
ultime fasi del Risorgimento, 
la prima guerra mondiale, 
gli esordi del fascismo; si 
compone di monologhi, dia­
loghi, scenette, alternati a 
canzoni variamente significa­
tive in rapporto ai temi trat­
tati, tutti del resto riferibili 
a un argomento di fondo: lo 
stato di sudditanza in cui 
consisterebbe • la - condizione 
femminile, pur quando sia il­
leggiadrita dalle penne dei 
poeti o esaltata -. dai patrioti 
di • professione. L'intonazione 
generale è fortemente ironi­
ca, ed evita quasi sempre le 
scivolate nel patetico (come 
nell'episodio, forse il miglio­
re, della povera prostituta di 
cui - i soldati hanno fatto 
scempio). Non si può non 
rilevare,, tuttavia, una certa 
fragilità dell'insieme, anche 
per l'oscillante livello delle 
prestazioni degli attori — 
Gino Cagna, Federico Wirne, 
Giancarlo , Bison, Nicola 
D*Eramo —, dei quali tre 
sono in vesti muliebri (spiri­
tosi i costumi dello stesso. 
Wirne; la scena è di Patrizia 
Vita). La riproposta dei mo­
tivi d'epoca è comunque ab­
bastanza gustosa; ma il mae- ' 
stro, in questo campo, rima­
ne di gran lunga Paolo Poli. 

Alla « prima », teatro gre­
mitissimo, risate e molti ap­
plausi. 

ag. sa. 

. Cinema 

La cugina 
Amare una cugina sembra 

sia obbligatorio almeno 
quanto infatuarsi per una 
giovane zia. Rimanendo al 
primo caso di parentela, En­
zo e Agata vivono nell'infan­
zia e nella prima gioventù 
tutti gli snervanti tormenti 
dell'esplorazione sessuale, 
che non portano tuttavia ad 
alcun tangibile risultato. Poi 
i due - ragazzi crescono; e 
mentre lui fa le sue brave 
esperienze lei va sposa a un 
molle e grasso compagno di 
svaghi infantili, che la ren­
derà si baronessa, ma moglie 
insoddisfatta. Il nuovo incon­
tro con il cugino Enzo con­
forterà Agata nel migliolre e 
più tradizionale dei modi. 

Qui finisce il film, ma non 
l'omonimo •• romanzo - di Er­
cole Patti, da cui La cugina 
è tratto. E bisogna dir subi­
to che tra l'opera letteraria 
e la pellicola girata da Aldo 
Lado c'è una bella differen­
za. Mentre la prima ha un 
suo ritmo calibrato tra sto­
ria d'amore e vita di intel­
lettuali e proprietari terrieri 
de) Sud, alle prese con i pro­
blemi del rango e della 
«roba», la seconda rotola 

Vittoria francese 
al Festival del 
film sportivo 

BELGRADO, 19. 
Nella città jugoslava di 

Kranj si è concluso il V Fe­
stival internazionale del film 
sportivo e turistico, che ha 
presentato quarantaquattro o-
pere di cineasti di dicianno­
ve paesi. -

Il primo premio — il 
« Triangolo d'oro » — è stato 
assegnato al film francese 
Surplace, il secondo al sovie­
tico Vittoria, il terzo alla pel­
licola jugoslava Questa è la 
mìa vita. . 

velocissimamente tra un am­
plesso e un altro, in un cli­
ma talmente surriscaldato 
da diventare leggermente,.ri­
dicolo; 

E' questa la quinta incur­
sione nella narrativa di Er­
cole Patti, che ha già dato 
al cinema Quartieri alti, Un 
amore a Roma, Un bellissi­
mo novembre e Graziella 
(apparso sugli schermi come 
La seduzione). Ma - sembra 
quasi che Aldo Lado, più che 
ispirarsi a Patti, i cui libri 
vantano comunque una cer­
ta delicatezza d'impianto e 
di scrittura, si sia collegato 
al filone siculo-erotico, del 
quale francamente il pubbli­
co dovrebbe essere alquanto 
fi Azio 

Protagonisti del film sono 
Massimo Ranieri, dal volto 
di buon ragazzo napoletano, 
ma che con il cinema c'en­
tra sempre meno, e Dayle 
Haddon, di cui non si- può 
negare la venustà. Fanno da 

Casini, Christian De Sica, 
Loredana' Martinez, - Laura 
Betti, Jole Fierro, Francesca 
Romana Coluzzi, Stefano Op-
pedisano e José Quaglio. 

m. àc. 

... e vivono tutti 
felici e contenti 
Eppure, non si direbbe, a 

giudicare dall'espressione tra­
gica di quei poveri pennuti 
abbandonati al loro destino 
dal genitori in una landa de­
solato, che non lascia scam­
po a qualsiasi forma di vita. 
Infatti, gli animali che il 
documentarista sudafricano 
Jamie Uys si compiace di 
descrivere con immagini sug­
gestive e indiscrete in que­
sto suo ... e vivono tutti felici 
e contenti (presentato fuori 
concorso a Cannes, nella pri­
mavera scorsa) non • sempre 
si ammantano di letìzia. An­
zi, sembrano voler ad ogni 
costo dimostrare che spesso 
la natura riesce ad essere im­
pietosa almeno quanto - la 
crudele mano dell'uomo. E* 
vero, comunque, che taluni 
strazianti avvenimenti rien­
trano negli schemi di un an­
tico, inalterato processo vol­
to alla tutela dell'equilibrio 
ecologico, ma la rappresenta­
zione è sacrificata da un tim­
bro retorico di stampo : di-
sneyano e finisce cosi per 
amplificare i toni drammati­
ci del racconto. • '-•- • 

Purtroppo, ancora una vol­
ta, duole costatare che gli 
animali, sui grandi schermi 
e con la complicità dei clas­
sici (la colonna sonora del 
film chiama in causa Wagner, 
Mozart, Ciaikovski, Verdi), 
vengono costretti a recitare 
ruoli più o meno ingrati, 
verosimili e no, a prezzo di 
una dignità puntualmente 
calpestata da cineasti magni­
loquenti. . - - m ; 

Il giudice e 
la minorenne 

«La giustìzia non guarda 
In faccia nessuno»: così af­
ferma un quotidiano della se­
ra, annunciando che un magi­
strato è stato arrestato, pisto­
la in pugno, dopo una san­
guinosa rapina. Niente paura, 
si tratta di un equivoco: co­
munque sia, il film rivendica 
il salomonico motto per espor­
re, ella rinfusa, episodi più o 
meno nefandi che dovrebbero 
alimentare un profondo di­
sgusto per questa nostra ter­
ribile epoca. 

In realtà, il regista Franco 
Nuoci spalanca le porte di 
un orrendo bazar nel quale 
convivono stuoli, adulteri, 
cospirazioni politiche di estre­
misti non ben «dentificati 
(« tanto sono tutti teppisti ») 
e minorenni di facili costumi. 
Arduo sarebbe individuare una 
pur insostenibile tesi in que­
sto mare di atroci immagi­
ni, e lascisamo nell'auto­
re (Nuoci firma anche sog­
getto e sceneggiatura) il 
« beneficio » delllncoscienza. 
Degli attori nulla si può di­
re, dal momento che è già 
audace considerarli tali, a co­
minciare dal protagonista 
Chris Avram, maschera di ce­
nt in elegante involucro. 

Quasi completo 
vi; il « cast<*,deik 

Programma 
del Consorzio 

cooperative 
di cinema 

' PESARO, 19-' 
Nell'ambito della Mostra del 

nuovo cinema 6i è svolta ieri 
come già da noi accennato, la 
conferenza stampa del Con­
sorzio nazionale cooperative 
cinematografiche sui proble­
mi relativi ad una gestione 
democratica e non speculati­
va della produzione nel set­
tore. 

Nell'introduzione il ' presi­
dente del Consorzio, Luigi Fac­
cini, ha informato sulle fi­
nalità dell'organismo, - sulle 
possibilità da parte delle co­
operative consorziate di auto­
gestire le iniziative produtti­
ve loro affidate e di giungere 
alla realizzazione di un cir­
cuito cinematografico coope­
rativo, attraverso il quale at­
tivare il rapporto insostitui-
bile tra una nuova domanda 
di prodotti culturali e l'offer­
ta che gli autori e gli ope­
ratori culturali delle coopera­
tive aderenti al Consorzio so­
no in grado di fornire. 

Ha preso poi la parola Al­
varo Bonistalll, della presi­
denza della Lega nazionale 
cooperative e mutue il quale, 
dopo aver ribadito l'adesione 
del movimento cooperativo, 
espressione delle tre centra­
li cooperative riconosciute dal­
lo Stato italiano, a questa ini­
ziativa consortile, ha sottoli­
neato come oggi l'autogestio­
ne operaia, contadina e del 
ceti medi si cimenti nel dare 
risposte costruttive ai proble­
mi della cultura nelle sue va­
rie manifestazioni. - E' per 
questo, ha affermato Bonl-
stalli, che il movimento coo­
perativo sì impegnerà con tut­
to il suo peso per realizzare 
un nuovo rapporto tra le co­
operative culturali ed i pub-
Mici poteri: nel caso specifi­
co fra il Consorzio nazionale 
cooperative cinematografiche 
e l'Ente gestione, cinema,, al 
fine di facilitare la conclusio­
ne della trattativa in córso 
tra le due parti, che ha per 
oggetto un gruppo di cinque 
film già deliberati e - in at­
tesa del «via» alla realizza­
zione. 

E' intervenuto anche il di­
rettore della Mostra di Pesa­
ro, Lino Micciché, il quale, au­
spicando una positiva soluzio­
ne della trattativa tra l'En­
te gestione cinema e 11 Con­
sorzio, ha rilevato l'impor­
tanza dell'intervento della co­
operazione nel campo cultu­
rale e specificamente in quel­
lo cinematografico. 

d. g. 

cantanti per 
Canzonissima 

Sono stati resi noti ieri i 
nomi dei cantanti che saran­
no in gara a Canzonissima 
•74 accanto ai dodici folksin-
gers che gareggiano per il set­
tore di musica popolare: si 
tratta di Mino Reitano, I Via-
nella, Romina Power, I Ca­
maleonti, Gino Paoli, Rosan­
na Fratello, I Nomadi, Gian­
ni Bella, Peppino Di Capri, 
Gilda Giuliani, Anna Melato, 
I Nuovi Angeli, Al Bano, 
Claudio Villa, Orietta Berti, 
Wess e Dory Ghezzi, l'Equipe 
84, Little Tony, Peppino Ga­
gliardi, Giovanna, Gigliola Cin­
quetti, I Dik Dik, Marisa Sac­
chetto, gli Alunni del Sole. . 

Restano ancora da defini­
re sei- nomi dei partecipanti j 
per i quali sono in corso le '< 
trattative. Tra-i probabili no- i 
mi dei cantanti che saranno 
aggiunti all'elenco sono quelli! 

di Massimo Ranieri, Gianni 
Morandi, Sergio Endrigo, A-
driano Celentano, Milva, Iva 
Zanicchi, Patty Pravo. :•.••.--
- Intanto, è stato annunciato 
che l'ospite della prima pun­
tata della trasmissione, ab­
binata alla Lotteria di Capo­
danno, sarà, insieme a Raf­
faella Carrà, alla quale è af­
fidato il ruolo di mattatrice 
dei programma, il presenta-. 
tore Corrado. Il secondo «ca­
valiere» di Raffaella Carrà 
sarà invece Paolo Villaggio. 

___mj>reye_^ 
Arrestato David Carradine per scasso 
' ' „. /"x ' "''•''''' " ' ' - !LOS ANGELES. 19 ' 
«'.« s t a t ° «"^ te to daWft polizia di Hollywood David Car-
radine, ohe nel a serie televisiva « Kung fu » ha la parte del 
protagonista difensore della morale. L'accusa è di penetra­
zione con scasso in una casa delle colline di Hollywood, vi­
cina a quella di Carradine. JVWW, »« 

David è figlio d'arte. E' nato a Hollywood nel 1945, suo 
padre, sessantottenne, è il famoso John Carradine apprezzato 
in moltissimi film.' • . ... , ,- • . 

Intervento chirurgico per Lionel Hampton / 
' T ^ , T* : \ ' " „ ' " • > • • " NEW YORK,'19 • 

• Lionel Hampton, il sessantunenne « re del jazz », si è sot­
toposto martedì scorso ad un intervento chirurgico per ar­
restare la forte emorragia interna ohe lo aveva fatto ricove­
rare in ospedale lo scorso giovedì.. 
- I medici dell'ospedale hanno dichiarato che le condizioni 
di Hampton sono soddisfacenti dopo l'intervento chirurgi» 
durato due ore. 

raai yi/ 

oggi vedremo 
INCONTRI 1974 (1°, ore 20,40) 

La rubrica ourata da Giuseppe Giacovazzo presenta questa 
sera un servizio di Maurizio Cascavilla intitolato Un'ora oon 
Mario Tobino: i racconti di un medico. Il protagonista del 
programma odierno è, appunto, Mario Tobino, figura di ri­
lievo nel panorama della letteratura italiana contemporanea. 
Nato a Viareggio nel 1910, Tobino trascorse un lungo periodo 
sotto le armi, in Libia, dove venne ferito. Tornato in Italia, 
partecipò attivamente alla Resistenza, che ispirò uno dei suoi 
romanzi più riusciti, Il clandestino, opera con la quale egli 
consegui il «Premio Strega» nel 1962. Da allora, Mario To­
bino si è dedicato, quasi esclusivamente, ad una narrativa di 
tipo autobiografico, spesso sostenuta da una grande tensio­
ne lirica. Contemporaneamente lo scrittore lavora in qualità 
di iriedico presso-un ospedale psichiatrico vicino a Lucca, ed 
è un attento osservatore della realtà che lo circonda, dotato 
di una comunicativa ormai piuttosto rara. E', appunto, que­
sto « personaggio Tobino » che il programma televisivo in­
tende mostrare ai telespettatori, con un servizio.che dovreb­
be, in una certa misura, dimostrarsi legato all'attualità, at­
traverso le più recenti esperienze dello scrittore nel comples­
so universo delle. malattie mentali. . . . . » : 

CHI HA DORMITO NEL MIO LETTO? 
(2°, ore 21) 

Carla Macellonl, Leda Negroni, Mariano Rigillo, Renato 
Paracchi, Leda Celani, Tony Martucci ed Emilio Marchesini 
sono gli interpreti di questa commedia di Martin Worth adat­
tata per i teleschermi da Dante Guardamagna, che ne ha 
curato. personalmente la regia. ' '•' •-'•-• 
. Chi ha dormito nel mìo letto? è ;ùn gialloni .tipo.psicolo­
gico, ricco di imprevisti, costruito secondo -moderne regole 
che vedono la suspense a braccetto con un macabro humour 
dì marca anglosassone. 

SIM SALABIM (1°, ore 21,45) 
Va ih onda questa sera la quarta puntata del varietà di 

Paolini e Silvestri condotto dall'illusionista Silvan. Accanto 
al « mago » ci sono, come al solito, un folto gruppo dì ospiti: 
Evelyn Hanack, Les Humphries Singers e Mac Ronay. . 

Oggi cominciano 
gli Incontri 
di Sorrento 

NAPOLI, 19 
Gli incontri internazionali 

del cinema, dedicati questo 
anno alla cinematografia ca­
nadese, saranno inaugurati 
domani sera nel cinema Ar­
mida di Sorrento. 

Primo film in programma 
sarà Kamouraska del regista 
Claude Jutra, interpretato da 
Geneviève BujokL Altri sei 
film di rilievo, alcuni di lin­
gua inglese ed altri di lingua 
francese (il Canada, come è 
noto, ha una parte della po­
polazione anglofona ed una 
parte francofona) occuperan 
no il posto d'onore nelle suc­
cessive prolezioni sei ali. , 

III Festival del 
documentario 

a Città Togliatti 
MOSCA, 19 

n m Festival sovietico di 
cinematografìa documentaria, 
dedicata alla classe operaia, 
ha avuto inizio il 17 settem­
bre a Città Togliatti, centro 
dell'industria automobilistica 
dell'URSS. In cinque giorni 
verranno proiettati circa cin­
quanta film sulla vita- e le 
imprese lavorative degli ope­
rai sovietici. Sono presenti la­
vori di ventuno studi cinema­
tografici del paese. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema-
• • - : • tografico 

;'.''.. .̂ '.i'itPer la sola zona di 

".'.ifcté'La'TV dei ragazzi' 
«t Vacanze ' all'isola 
dei gabbiani» 

19,15 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 

21,45 Slm Salabim 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
• 20,30 Telegiornale . 
21,00 Chi ha dormito nel 

mio letto? 
di Martin Worth. 

22,30 La Marina nella sto­
ria della Nazione 
Documentario. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ere 7. 8, 

. 12, 14, 17, 19, 23; 6i Mat­
tutino musicale; 6,25: Alma-

• nacco; 7,12: I l lavoro oggi; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed Io; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro­
gramma; 13,20: Una cornine» 

. dia In trenta minuti: « Vitto­
ria » di W.S. Maugham, con 
C. Lolodice; 14,05: L'altro mo­
no; - 14,40: Fanfan la Tulipe 
(15); 15: Per voi giovani; 16: 
I l giratole; 17,05: Ftfortissimo; 
17.40: Musica in; 19,20: Sul 
nostri mercati; 19,30: Canzoni 
di ieri e di oggi; 20: I con­
certi di Roma, direttore L. Maa-
zel; 21,20: E. Deodato e la 
sua orchestra; 22: Le nuove 
canzoni italiane; 22,20: Andata 
• ritorno. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 6,30. 
7,30, 8,30, 10,30. 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30. 18.30, 
19.30, 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,30: Buon viaggio; 7,40: Buon­
giorno; 8,40: Come • perché; 
8.55: Galleria del melodram­
ma; 9,30: La portatrice di pa­
ne (15) ; 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35: Alta stagione; 

12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e per­
ché; 14: Su di giri; 14.30; Tra-
smissioni regionali; 15: Gira-
giradisco; 15,40: Cararal; 17,40; 
Alto gradimento; 18,35: Pic­
cola storia della canzone ita­
liana; 19,55: Supersonlc; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po-
poff; 22,50: L'uomo della notte. 

^ Radio 3° 
Ore: 7,55: Trasmissioni speciali; 
Benvenuto in Italia; 8,25: Con­
certo del mattino; 9,30: Concer­
to di apertura; 10,30: La set­
timana di Ravel; 11,40: Gran­
di interpreti; 12,20: Musicisti 
italiani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: A. Tosca-
nini: Riascoltiamolo; 15,35: Il 
disco in vetrina; 16: Le sta­
gioni della musica: Il rinasci­
mento; 16,30: Avanguardia; 
17,10: Concerto operistico; 
17,50: I l mangiatempo; 18: 
Discoteca sera; 18,20: Detto 
« Inter noe a; 18,45: Il mondo 
costruttivo dell'uomo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: Orì­
gine e evoluzione dell'universo 
e della vita; 21 : I l giornale del 
terzo; 21,30: Orsa minore: ri-

j torno dal carcere; musiche pia-
< nistiebe di A. Scriabin; 22,30: 
I Parliamo di spettacolo. 

OSPEDALE SANTA MARIA 
DELLE CROCI 

Ospedale Generale Provinciale - RAVENNA 

AVVISO DI CONCORSO 
E' indetto un pubblico concorso nazionale fra gli artisti italiani 
per l'ideazione di un'opera d'arte destinata all'abbellimento della 
sede dell'Ospedale Santa Maria delle Croci di Ravenna. 

Detta ' opera consìste in una fontana liberamente concepita - da 
collocarsi nell'area verde antistante la sede ospedaliera. Al concor-

1 so potranno partecipare gli artisti senz'ai tra limitazione che il pos­
sesso della cittadinanza italiana. . 

Per l'ideazione, esecuzione, il trasporto in loco, la necessaria assi­
stenza al montaggio, ed ogni altro onere sostenuto, verrà corri­
sposto al vincitore un compenso di Lire 20.000.000 comprensivo 
anche delle spese contrattuali e dell'I.V.A. 

La scadenza del concorso e fissata per le oro 24 del giorno 
10 maggio 1975. 

Per informazioni e per ottenere copia Integrale del bando, gli 
interessati potranno rivolgersi all'Amministrazione dell'Ente in 
Ravenna, Via MissircHi n. 10. 
Ravenna, 1. settembre 1974. 

IL PRESIDENTE: Renato Tramontani 

STITICHEZZA? p-llole lassative 
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